
TEN 2009. Esercizi 2. Argomenti settimane 4, 5, 6.

Notazione: Indichiamo con log n il logaritmo di n in base 2 e con ln n il logaritmo naturale di n, in base e.

1. Esercizio col metodo p − 1 di Pollard (Usare PARI/GP e l’applet per la fattorizzazione on-line di
Alpertron).
(a) Fattorizzare i seguenti 3 numeri col metodo p− 1 di Pollard. Usare ad esempio:
http://www.mat.uniroma2.it/∼geo2/pminus.txt

n = 3908029519111891501813495893841510834674962288199956343855794176377738
3787997006813603591930551730233811157221825171

n = 5477677073192773452451063512930490030464768245493238672223262452408899
1161963146516412473300506823007435625394603885039955406023136598207503

n = 1000000000000000003847900345723000001348582330307531700000000466235469063

(b) Controllare la primalità dei fattori trovati al punto (a) ed eventualmente fattorizzarli.
(c) Ripetere l’algoritmo p−1 di Pollard e verificare che nei casi in cui ha successo, generalmente spezza

il numero come n = m ∗ q dove m è il prodotto di tutti i fattori primi p, per cui p− 1 è B-smooth
(in questo caso provare con B = 1500).

(d) Sperimentare con l’algoritmo p− 1 di Pollard, scegliendo diversi valori di B.

2. Sia E la curva ellittica di equazione Y 2 = X3 + 5X.
(a) Determinare #E( ZZp) per p = 11 e formulare il corrispondente Teorema di Lagrange per il gruppo

abeliano finito E( ZZp).
(b) Ripetere quanto fatto al punto (a) per p = 13.

3. Sia n = p · q, con p e q primi. Sia E una curva ellittica su ZZn

Y 2 = X3 + AX + B, ∆ = 4A3 + 27B2 ∈ ZZ∗
n.

(a) Verificare che E definisce una curva ellittica sia su ZZp che su ZZq.
(b) Sia P = (X0, Y0) ∈ E( ZZn). Verificare che P = (X̄0, Ȳ0) mod p appartiene a E( ZZp) e che P =

(X̄0, Ȳ0) mod q appartiene a E( ZZq).
(c) P + Q è un punto all’infinito in E( ZZn) se e solo se P + Q è il punto all’infinito in E( ZZp) oppure

P + Q è il punto all’infinito in E( ZZq).

4. Sperimentare col programma in PARI/GP
http://www.mat.uniroma2.it/∼geo2/maxfactor.txt


